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L’OPERAZIONE DADECINEDIMILIONIVERRÀDEFINITANELLEPROSSIMESETTIMANE

Sanità, arriva il colosso romano
Il gruppoGarofaloprontoa rilevare laFideschegestisce500postiperanzianiedisabili
GUIDOFILIPPI

LAMARCIAdaRomasulla sa-
nità genovese. Se qualche
mese fa si sono mossi i mila-
nesi e gli emiliani, adesso è il
momentodelgruppoGarofa-
lo, colosso della sanità priva-
ta che ha il quartier generale
nellacapitaleegestisce dodi-
cicasedicuraincinqueregio-
ni.Ora farottasuGenovae, se
non ci saranno ostacoli del-
l’ultimo minuto, nell’arco di
unaventinadigiorni,definirà
l’acquisizione del gruppo Fi-
des di proprietà della fami-
gliagenoveseSuriani.Uncol-
po grosso che potrebbe cam-
biare gli equilibri nella sanità
privata.
L’operazione, avviata alcu-
ni mesi fa e seguita da un
advisor noto negli ambienti
sanitari, è stata definita negli
aspetti più delicati con una
bozza d’accordo che si con-
cretizzerà, entro fine mese,
con la firma per il passaggio
effettivo di Fides al gruppo
Garofalo.
La trattati-
va è stata
portata
avanti nella
massima ri-
servatezza,
con un’acce-
lerata nelle
ultime setti-
mane: quasi
impossibile
parlare di ci-
fre, anche se
qualcuno
del settore,
assicura che
la valutazio-
ne di merca-
to della so-
cietà geno-
vese potreb-
be oscillare
tra i 30 e i 40
milioni di euro. Il fatturato
2016diFidessièavvicinatoai
20 milioni di euro e anche
quest’anno i risultati della
gestione sono positivi.

Operazione in silenzio.
I vertici dei due gruppi non
smentiscono l’operazione,
ma in una fase così delicata,
non rilasciano dichiarazioni.
Umberto Suriani, ammini-
stratore delegato di Fides, fi-
glio del presidente Roberto
ed ex presidente dei giovani
industriali genovesi, è blin-
datissimo: «Non commento
le indiscrezioni». Sulla stessa
lunghezza d’onda il presi-
dente del colosso romano,
Maria LauraGarofalo che, at-
traverso il suo staff, fa sapere
che «non ha dichiarazioni da
rilasciare, semmai ci risen-
tiamo nelle prossime setti-
mane».
Chi, invece, interviene, è il
segretario confederale di Uil

Liguria, Lella Trotta che se-
guirà con grande attenzione,
ma «senzapreclusioni», la vi-
cenda. «È importante che
venga garantita la qualità
dell’assistenzaaipazienti.Mi
auguro che il nuovo gruppo
mantenga i livelli occupazio-
ni e nonmetta in discussione
idirittichesonostatimatura-
ti dai dipendenti».
Fides gestisce un polo pri-
vato accreditato e conven-
zionatocon laRegionecheha
radici e attività in città e nel-
l’entroterra: ha oltre 300 di-
pendenti e quasi 500 posti
letto.Negliannisièspecializ-
zato nell’assistenza agli an-
ziani, nella riabilitazione,
nella cura ai disabili e ai pa-
zienti psichiatrici. Gestisce
undici strutture da Quinto a
Masone, passando per Cam-
pomoroneeSavignone.Lere-
sidenza sanitaria Le Clarisse
di SanMartino e SantaMarta
di Quarto accolgono e seguo-
noalmenouncentinaiodian-
ziani,ma fannopartedi Fides

anche il cen-
tro di riabili-
tazione di via
Bolzano a
Quinto (un
centinaio di
posti), e la re-
sidenza psi-
chiatrica
Skipper di
Masone.L’ul-
timo centro
aperto (as-
siemeadaltri
soci) è la
Rems Villa
Caterina sul-
le alture di
Pra’cheacco-
glie pregiu-
dicati social-
mente peri-
colosi (infer-
midimente).

Anche tre alberghi e una tv
Il gruppo Garofalo, uno dei
primidiecidellasanitàpriva-
ta italiana, ha interessi in più
settori: trealberghinelLazio,
oltre a un’emittente televisi-
va e una radiofonica. Il core
business sono gli ospedali,
distribuiti anche in Toscana,
Emilia, Veneto e Piemonte.
Da tempo è interessata ad
entrare nelmercato delle ca-
sediriposo,dellariabilitazio-
ne e dell’assistenza a malati
psichiatrici e disabili. Qual-
cuno sostiene che questa sia
unaprimamossadiavvicina-
mento, per poi - considerato
l’orientamento della giunta
Toti - mettersi in concorren-
za con i giganti lombardi ed
emiliani per la gestionedi in-
teri reparti o di ospedali, an-
cora da realizzare, come
quello agli Erzelli.
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CHIESTOUNCONFRONTOTECNICOALLAREGIONE

Humanitas eSanDonatopuntano
sul nuovoospedale agliErzelli
ALL’OSPEDALEdiponenteso-
no interessati Humanitas e
Gruppo San Donato. Dopo la
deliberaconcui laRegioneLi-
guria ha aperto la porta agli
imprenditori sanitari privati
per la costruzione e la gestio-
ne del polo ospedialiero ge-
novese, è diventato ufficiale
che i due colossi della sanità
privata stiano puntando al-
l’ospedale del Ponente che,
come anticipato due mesi fa
dal Secolo XIX, potrebbe dav-
vero essere riprogettato sulla

collina degli Erzelli, visitata
dai manager e dai progettisti
di entrambi nei mesi scorsi-
scorse. Agli uffici della Regio-
ne sono arrivate le richieste
dapartediHumanitaseGrup-
po ospedaliero San Donato
per l’aperturadiunconfronto
tecnico per studiare nel det-
taglio i bisogni sanitari del
territorio, fa sapere il gover-
natoreGiovanni Toti. « L’inte-
resseper l’ospedalediponen-
te – ha affermato - si sta con-
cretizzando con i due princi-

pali gruppi della sanità
privata italiana che hanno di-
chiarato di voler collaborare
connoi per unprogetto di cu-
ra e ricerca di altissima quali-
tà e profilo a livello nazionale
in quell’area della nostra cit-
tà.Èunpercorsocheintendia-
mo portare avanti con deter-
minazione e rapidità, perché
si concretizzi già nei prossimi
mesi. Assieme all’assessore
Viale–haconcluso - abbiamo
dato incaricoagliufficidipro-
cedere con gli atti necessari».

Erzelli
Manifestazione
di interesse
per il nuovo ospedale

Gruppo San Donato (Milano)

Gruppo Villa Maria (Faenza)

Humanitas (Milano)

Policlinico di Monza

Ex manicomio di Quarto
Interesse per padiglioni

Gruppo Maugeri (Pavia)

Residenze per anziani,
riabilitazione e disabili
Gruppo Garofalo (Roma)

IL SINDACATO
Trotta (Uil):
«Mi auguro che
la nuova proprietà
mantenga i livelli
occupazionali»

ILMERCATOPRIVATO
La società

genovese della
famiglia Suriani
è proprietaria
di undici strutture

LaLiguria “copia”
la centrale acquisti
diVeneto
eLombardia
LA REGIONE LIGURIA sta la-
vorando per partecipare alla
“centrale acquisti unica”
inaugurata da Lombardia e
Veneto per ridurre i costi sui
grandi acquisti, quelli più
gravosi, del sistema sanita-
rio. Notizia emersa ieri a
conclusione dell’incontro tri-
laterale in cui Veneto e Lom-
bardia come “benchmarck”
per le buone pratiche in sani-
tà. La proposta viene dagli
assessori alle Salute della tre
Regioni - la ligure Sonia Via-
le, il veneto Luca Coletto e il
lombardoGiulio Gallera -
che ieri si sono incontrati a
Genova. Sul tavolo azioni co-
muni da condividere come lo
scambio di buone prassi (dal
sostegno alle famiglie all’at-
tenzione per le cronicità) e
piattaforme comuni propor-
re in Conferenza delle Regio-
ni: il libero accesso unversi-
tario aMedicina, un percorso
comune di accesso alle Spe-
cialità, l’esclusione dal fondo
sanitario nazionale delle ri-
sorse previste per le cure sa-
nitarie degli immigrati e la
contestuale creazione di un
fondo nazionale dedicato.
«Ilmodello Liguria che vo-
gliamo affermare nasce an-
che dal confronto con lemi-
gliori realtà del paese e quin-
di con Lombardia e Veneto -
ha spiegato Viale - Da qui so-
no emerse azioni comuni da
portare avanti anche in Con-
ferenza delle Regioni dove
spesso siamo noi a eviden-
ziare le criticità e a proporre
soluzioni che poi vengono
condivise anche dalle altre
Regioni».

Le grandimanovre dei privati

Il 2 giugno 1929 Papa Pio XI beatificò don Bosco,
poi canonizzato nel 1934, fondatore delle congrega-
zioni dei Salesiani e delle Figlie di Maria Ausiliatrice. A
lui sono intitolati l’istituto scolastico di Sampierdarena
e l’oratorio giovanile di Quarto

DON BOSCO BEATO

Il santo


